
Quando la scuola 

si è fermata a 

febbraio non si 

pensava a una situazione 

così grave. Tanti, specie 

tra i ragazzi, pensavano 

a un’inaspettata vacanza 

destinata a concludersi in 

breve. Così non è stato e 

ora, dopo quasi tre mesi di 

lezioni on line, appaiono 

sempre più vere le parole 

del presidente Mattarella 

ai ragazzi: «Costretti a casa, 

avvertite – molti, forse, con 

sorpresa – che la scuola vi 

manca». La “vacanza” si è 

trasformata in un vuoto 

colmato con responsabilità da 

insegnanti e studenti grazie 

alle tecnologie. La scuola 

è entrata nelle case e si è 

iniziato a vederla in maniera 

diversa e ad apprezzare lo 

sforzo di chi vi lavora. In 

particolare, gli allievi hanno 

scoperto nei loro insegnanti, 

lontani dalle cattedre, un 

lato più umano. Ma che 

aspettative nutrono, con le 

loro famiglie, per il futuro? 

E la scuola, è davvero pronta 

a fronteggiare la fase 2? 

Abbiamo cercato di capirlo in 

questa inchiesta, a cominciare 

dall’intervista con la ministra.

IL
PUNTO

«L
a scuola ha vissuto un 
momento molto duro, 
ma sono sicura che ne 
uscirà più forte e mi-
gliorata». Non ha dubbi 
Lucia Azzolina.  Trenta-
settenne, siracusana, do-
cente di Storia e Filosoia 

nella scuola secondaria, dal marzo del 
2018 deputata del Movimento 5 Stelle, già 
sottosegretaria al Miur, è ministra dell’I-
struzione dal 10 gennaio. Meno di due 

di Roberto Zichittella

«LE LEZIONI 
A DISTANZA HANNO 
FUNZIONATO 
GRAZIE AL 
SACRIFICIO 
DI TUTTI. LA 
MATURITÀ? CI 
SARÀ, PERCHÉ È UN 
IMPORTANTE RITO 
DI PASSAGGIO. 
E NEL FUTURO 
DOVREMO ESSERE 
FLESSIBILI E 
IMMAGINARE 
NUOVI SPAZI» 

EMERGENZA
COVID-19 LA  MINISTRA LUCIA AZZOLINA RISPONDE ALLE TANTE DO  MANDE ANCORA APER

«LA SCUOLA HA SOFFERT O

9 STUDENTI SU 1O
promuovono l’operato e il 

supporto offerto dai professori

I RAGAZZI

LA VEDONO COSÌ 1 SU 3 ha 

rivalutato 

in positivo l’idea

che aveva di loro 
Fonte: Skuola.net, Osservatorio 

Terre des Hommes e ScuolaZoo.

mesi dopo, il 4 marzo, il Dpcm  irmato 
da Conte per combattere il coronavirus 
decretava la chiusura delle scuole di ogni 
ordine e grado in tutta Italia. Da quel 
giorno oltre 8 milioni di studenti non 
sono più tornati in classe. 

Ministra, il presidente della Repub-
blica nel suo videomessaggio del 27 apri-
le agli studenti ha detto che «le scuole 
chiuse sono una ferita per tutti». Questa 
ferita si potrà sanare a settembre con il 
ritorno nelle aule in sicurezza?

Lucia Azzolina, 37 anni.
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menti tecnologici idonei o vivono in 
una famiglia o ambiente in grado di 
supportarli in tal senso. Come sono 
state affrontate queste situazioni?

«Ci siamo mossi subito stanzian-
do risorse che sono state distribuite a 
tempo di record per l’acquisto di com-
puter e tablet. Ovviamente abbiamo 
fatto in modo di privilegiare le fami-
glie più svantaggiate. E ricordo che 
tutti i dispositivi acquistati resteranno 
patrimonio delle scuole».

I docenti hanno un’età media piut-
tosto alta, si può prevedere una forma-
zione per gli insegnanti per renderli 
sempre pronti a lezioni a distanza?

«L’età media alta degli insegnanti 
non è necessariamente un difetto. I no-
stri docenti si sono rimboccati le mani-
che e hanno dimostrato una resilienza 
straordinaria. Dai primi giorni dell’e-
mergenza abbiamo messo a disposizio-
ne un calendario di lezioni per aiutare i 
docenti, ma il tema della formazione c’è 
e credo sia necessario affrontarlo».

Anche i libri di testo, d’ora in 
poi, dovranno adattarsi alle nuove 
forme di didattica?

ANTE DO  MANDE ANCORA APERTE SUL PRESENTE E IL FUTURO DELL’ISTRUZIONE

T O, MA USCIRÀ PIÙ FORTE» 

2O,55 la media 

di alunni 

per classe nelle

scuole italiane 

6O% degli studenti 

teme che non si 

riesca a concludere il 

programma scolastico

«È evidente che stiamo vivendo 
un’emergenza senza precedenti. Nel 
mondo ci sono 1,6 miliardi di studen-
ti a casa. Mai successo niente di simile. 
La ferita è grave e a settembre la scuo-
la potrebbe essere ancora in convale-
scenza, ma dovremo necessariamente 
ripartire. È troppo importante».

Si avvicina la data degli esami di 
maturità, previsti per il 17 giugno. 
Conferma che si svolgeranno con una 
prova orale in cui sarà più valorizzato 
il percorso di studi degli alunni?

«Aver mantenuto gli esami di Stato 
è un riconoscimento per i ragazzi, per-
ché rappresentano un rito di passaggio 
fondamentale. Gli esami inizieranno il 
17 giugno, i colloqui avranno la dura-
ta massima di un’ora e si svolgeranno 
nella massima sicurezza per tutte le 
persone coinvolte: gli studenti, la com-
missione di membri interni e il presi-
dente esterno. Ci saranno 60 crediti per 
il triennio e 40 per l’esame orale: ab-
biamo deciso di dare più importanza al 
percorso di studi fatto dagli studenti. 
Credo sia una scelta di buonsenso».

Che ipotesi si possono fare sulle 

modalità di svolgimento delle lezioni 
nel prossimo anno? Si può eventual-
mente prevedere un mix di presenza e 
distanza da parte degli studenti?

«L’integrazione della didattica tra-
dizionale con quella a distanza è già 
stata annunciata per settembre in altri 
Paesi europei. Per noi rappresenta una 
ipotesi da approfondire, soprattutto 
per gli studenti della scuola secondaria 
di secondo grado, in modo da non gra-
vare sulle famiglie».

Qual è la sua valutazione com-
plessiva sul funzionamento della di-
dattica a distanza?

«A inizio emergenza la scuola ita-
liana era molto indietro su tutto ciò 
che è cultura digitale. In tre mesi è stato 
fatto moltissimo, con grande impegno 
e sacriicio da parte di tutti. Il sistema 
della didattica a distanza sta funzio-
nando abbastanza bene, in particolare 
nella scuola secondaria, ma c’è ancora 
una parte di studenti non raggiunta. 
Per settembre, se ci fosse ancora biso-
gno, saremo sicuramente al 100%».

Però purtroppo non tutti gli stu-
denti italiani posseggono gli stru-

1 1. La ministra in 

aula, il 30 aprile, 

con la mascherina. 

2. Il giuramento e la 

irma, sotto gli occhi 

del premier Giuseppe 

Conte, 55 anni, 

il 10 gennaio. 

3. La stretta di mano 

con il presidente 

della Repubblica 

Sergio Mattarella, 

78, al Quirinale 

il 6 febbraio. 

2

3

42,4% degli alunni 

crede che la 

qualità dell’apprendimento

sia peggiorata in questa fase
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«I libri in versione digitale sono 
già adattati a nuove forme di didattica 
e sono molto coinvolgenti per gli stu-
denti perché permettono nuovi livelli 
di interazione. Va anche detto che in 
questa fase la didattica a distanza è sta-
ta l’unica soluzione possibile e l’unica 
alternativa all’abbandono degli stu-
denti. Ma non può sostituire la lezione 
in classe, questo è evidente».

Come valuta i progetti di Rai Scuo-
la per fare lezione attraverso la televi-
sione? Può essere una opportunità da 
sviluppare nel futuro?

«È stato un lavoro molto impegna-
tivo. Il risultato è una programmazione 
che non ha eguali in Europa. Ore di tra-
smissioni per tutte le età e programmi 
in diretta per i più piccolini. Abbiamo 
riportato la scuola in Tv. E lavoriamo 
perché questa esperienza non si esau-
risca con l’emergenza coronavirus».

Lei in queste settimane ha detto 
più volte che serve un grande proget-
to di innovazione. Come immagina il 
futuro della scuola italiana dopo que-
sta emergenza?

«La scuola ha molto sofferto in 
questo periodo, ma la sofferenza arri-
va da lontano. Nonostante questo, il 
sistema complessivamente ha retto. 
Ora lavoriamo per una scuola nuova, 
più aperta. Dovremo essere lessibili e 
immaginare nuovi spazi da utilizzare, 
anche fuori dalle mura scolastiche, e 
avere modelli didattici meno rigidi. Se 
saremo resilienti usciremo dalla crisi 
con una scuola migliore».

Molte scuole paritarie sono in sof-
ferenza, alcune rischiano addirittura 
la chiusura. Come pensate di interve-
nire in loro sostegno?

«Sicuramente saremo in grado di 
dare il supporto necessario perché le 
scuole paritarie svolgono un ruolo molto 
delicato nel nostro sistema di istruzio-
ne, penso in particolare alle scuole che si 
prendono cura dei bambini nella fascia 
di età da zero a sei anni. L’impegno del 
nostro lavoro è di non lasciare indietro 
nessuno, nel rispetto della libertà di 
scelta educativa delle famiglie».

EMERGENZA
COVID-19

di Fulvia Degl’Innocenti ed Elisa Chiari

COME È ANDATA LA DIDATTICA ON LINE? L’ESPERIENZA   DI DUE INSEGNANTI,

«ANCHE DA CASA RES TIAMO VICINI AGLI STUDENTI»
«Non solo lezioni, ma anche supporto emotivo», 
dice chi segue i bambini. E il docente di Filosoia: 
«Mentre il Paese si è fermato, noi non abbiamo 
smesso di portare avanti la nostra missione» 

MONTELABBATE (PESARO)
La maestra delle elementari 

«L’IMPORTANTE
AIUTO DEI GENITORI»
Antonella D’Aloisio insegna ita-

liano, storia e geograia in due classi 
terze della Scuola primaria Don Bo-
sco di Osteria Nuova di Montelabbate 
(Pesaro Urbino). «Quando le lezioni 
sono state sospese abbiamo deciso di 
tranquillizzare le famiglie», ricorda la 
maestra, «spiegando che ci saremmo 
organizzati a livello didattico. Con il 
passare dei giorni però quella sem-
plice inluenza è diventata pandemia 
e molti anziani, molti nonni, hanno 
iniziato ad ammalarsi e a “sparire”». 
La priorità non era più la didattica, 
ma tranquillizzare i bambini. «Ab-
biamo perciò scritto loro una lettera 
parlando di un grande gioco da fare, 
il “Nascondino dalla pandemia”: 
l’obiettivo del gioco era non farsi 

trovare dal mostro verde e con le 

corna, rimanendo chiusi in casa, 

lavando spesso le mani, ma fon-
damentale era stare in casa con gioia, 
creando giochi con materiale rici-
clato, oppure facendo dolci, e inviare 
foto e ilmati alle maestre». Poi con il 
passare dei giorni è iniziata la vera e 
propria didattica a distanza. 

«Settimanalmente diamo loro 
compiti da eseguire come ricette, 
istruzioni per la costruzione di ma-
nufatti e giochi, ascolto di videolet-
ture fatte dagli insegnanti. Certo è 
necessaria la mediazione dei genitori, 
ma conidiamo su abilità e compe-

tenze interdisciplinari già allenate 

in classe. A questo tipo di attività 

abbiamo afiancato video esplicativi 
per alcuni esercizi e soprattutto vi-
deoconferenze didattiche per man-
tenere il contatto con loro e tra loro». 

C’è stato anche modo di portare 
avanti alcuni progetti extracurrico-
lari. «Era in programma di svolge-
re il progetto “Il porto e la gente di 
mare” con il Museo della marineria 
di Pesaro. La direttrice del museo è 
potuta comunque intervenire in vi-
deoconferenza». Il futuro? «Noi tutti 
ci auspichiamo di riprendere presto le 
nostre attività in piena normalità, ma 
solo in situazione di sicurezza». F.D.I. 

Antonella D’Aloisio, 

50 anni, fa lezione

ai suoi alunni

di terza.
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